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Covid-19, 
dieci 

contagiati 
in paese

Il focolaio riguarda 
tre nuclei familiari

Castel Mella
Il Giornale di Orzinuovi

Coi fondi regionali 
lavori anche 

al “Riccardo Zini”

toio ittico di Orzinuovi che 
permetterà di ripopolare di 
specie autoctone il fiume 
Oglio, dove si evidenziano 
sempre maggiori fenomeni 
di ibridazione presenti in al-
tri fiumi lombardi. Le specie 
autoctone presenti nel fiume 

A poco più di sei mesi 
dall’inizio dei lavori, fi-

nanziati da Regione Lombar-
dia, nell’ex canile municipa-
le di via Convento Aguzzano 
è stato inaugurato l’incuba-Dopo oltre un 

mese in cui 
il numero dei 
contagiati da 
Covid-19 era 
rimasto fermo, 

torna ad aggiornarsi il nu-
mero di persone che ha 
contratto l’infezione a Tor-
bole Casaglia. 
Il sindaco Roberta Sisti ha 
infatti, dopo averne ricevu-
to comunicazione dall’Ats, 
informato i propri concit-
tadini della presenza in 
paese di un focolaio che 
riguarda tre nuclei familia-
ri, tutti legati tra loro. 

Rimarrà installata in piaz-
za Unità d’Italia, proprio 

di fronte al Municipio, per 
essere facilmente visibile 
ed essere un monito per 
tutti coloro che si mettono 
al volante: le automobili, 
come le moto e qualsiasi 
altro mezzo di trasporto che 
si muove sulla strada, pos-
sono trasformarsi in un’ar-
ma letale se non vengono 
usate rispettando il Codi-
ce della strada, mettendo-
si alla guida in condizioni 
psicofisiche alterate, sotto 
l’effetto di sostanze stupe-
facenti e alcoliche.  

Una 
carcassa in 
piazza Unità 

d’Italia
Monito per chi 

si mette al volante

di Aldo Maranesi

Torbole Casaglia
Il Giornale di

❏❏ a pag 9

di Aldo Maranesi

da anni stanno subendo un 
crescente  impoverimento 
dovuto alla dannosa presen-
za di predatori come il pesce 
siluro e il cormorano.
Il progetto era stato appro-
vato a novembre dalla Re-
gione, che aveva dato via 
libera all’accordo di colla-
borazione con l’Amministra-
zione comunale guidata dal 

Il Giornale di
Inaugurato l’incubatoio 

ittico all’ex canile

di Roberto Parolari di Roberto Parolari

I primi pesci nel fiume a febbraio 2021

❏❏ a pag 11

Covid-19, più di un terzo 
dei guariti soffre di disturbi

Più di un terzo dei pazienti 
guariti da Covid-19 conti-

nua a subire le conseguenze 
dell’infezione e ha bisogno 
di essere seguito da uno 
specialista, nella maggior 
parte dei casi uno pneumo-
logo. Questo il primo dato 
che arriva dallo studio che 
Fondazione Poliambulanza 
sta portando avanti tra i pa-
zienti curati nella struttura 
in questi mesi di pandemia. 
La malattia, anche nelle per-
sone guarite e dimesse, può 
lasciare pesanti ripercussio-
ni che rendono necessaria 
una continua valutazione.   
Per questo motivo da metà 
aprile l’istituto ospedalie-
ro ha avviato l’ambulatorio 

post Covid, un progetto pilo-
ta con cui si vuole tracciare 
una mappa delle possibili 
complicanze della malattia e 
curarle riducendo l’impatto 
che continuano ad avere sul-
la vita dei guariti. Il direttore 
Direttore di Dipartimento di 
Fondazione Poliambulanza 
Renzo Rozzini ha spiega-
to l’obiettivo del progetto: 
«Abbiamo ricontattato gran 
parte delle persone trattate 
nei mesi scorsi in corsia e 
poi dimesse, per verificare 
il grado di salute degli ex 
pazienti e scattare una foto-
grafia che metta a fuoco il 
numero di malati che soffro-
no di qualche disturbo dopo 
la risoluzione dell’infezione. 

❏❏ a pag 6 ❏❏ a pag 5 ❏❏ a pag 3

Il Duomo di Brescia visto dal Castello

 CARTOLINA

La Regione 
finanzia il 

restauro della 
Torre Civica

Il dato emerge da uno studio 
di Fondazione Poliambulanza

di Giannino Penna

Il «Piano Marshall regionale» 
per la ripresa post Corona-

virus, approvato nelle scorse 
settimane in Regione, porte-
rà a Travagliato oltre un milio-
ne di euro che serviranno per 
la realizzazione di due impor-
tanti opere, la più intrigante 
è sicuramente la messa in 
sicurezza ed il restauro della 
Torre Civica di Piazza Libertà. 
Non solo, la Regione stanzie-
rà anche 750mila euro per 
l’adeguamento della SP21 
Bagnolo Mella-Travagliato e 
altri 300mila, come inter-
vento compensativo per la 

dall’esponente della Lega 
Armando Siri, il convegno 
ospitato nella biblioteca del 
Senato e intitolato “Covid-19 
in Italia tra informazione, 
scienza e diritto” ha visto 
la partecipazione e gli inter-
venti di giuristi come Sabino 
Cassese e Michele Ainis, del 

Con un videomessaggio 
pubblicato sulla sua pagi-

na ufficiale Andrea Bocelli ha 
chiesto scusa per la parole 
dette al convegno dei “nega-
zionisti” che si è svolto in Se-
nato il 27 luglio scorso. 
Organizzato dal critico e 
senatore Vittorio Sgarbi e 

di Giannino Penna

Convegno “negazionisti”, 
Bocelli chiede scusa

Da Orzinuovi esposto contro l’artista e Salvini

❏❏ a pag 8
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Roncadelle
Il Giornale di

La pubblicità è l’unico modo per raccontare agli altri chi sei. Contattaci: 3396582912 www.libriegiornali.it

Torna il bando per premiare i laureati
C’è tempo fino al 30 settembre per la domanda

di Giannino Penna

Gli studenti premiati lo scorso anno

Roncadelle torna anche 
quest’anno a premiare i 
suoi laureati più meritevoli. 
Una lodevole iniziativa che, 
dopo essere stata interrot-
ta nel 2011 per la difficoltà 
di reperire i fondi necessari 
a sostenerla, è ripartita nel 
2017 grazie all’impegno 
dell’Amministrazione comu-
nale del sindaco Damiano 
Spada, dell’associazione 
“Il Mercatino del tempo che 
fu” e di alcune aziende del 
territorio che hanno messo 
a disposizione le risorse 
economiche per premiare le 
giovani eccellenze di Ronca-
delle. 
Il bando per l’assegnazio-
ne dei premi ai laureati più 
meritevoli, nato per dare un 
riconoscimento ai risultati 
raggiunti e un sostegno per 
le spese necessarie alla 
continuazione del percorso 
formativo e all’inserimento 
nel mondo del lavoro, mette 
a disposizione 8mila euro. 
Aperto ai soli cittadini che 
risultano residenti a Ronca-

delle sia alla data di indizio-
ne del bando sia alla data di 
conseguimento del diploma 
di laurea, premierà gli stu-
denti che si sono laureati tra 
il 1° gennaio 2019 e la data 
di scadenza del bando, con 
votazione pari o superiore a 
100/110 o equivalente.
Nel bando sono previste due 
categorie di premi: la prima 
prevede 10 premi del valore 
di 300 euro destinati ai cit-
tadini che hanno conseguito 
il diploma di laurea di primo 
ciclo, mentre la seconda 10 
premi del valore di 500 euro 
destinati a laureati che hanno 
conseguito il diploma di lau-
rea magistrale (secondo ciclo 
o ciclo unico). Da sottolinea-
re che, nel caso lo studente 
premiato abbia già ricevuto 
negli scorsi anni il premio da 
300 euro relativo alla laurea 
di primo ciclo il premio eroga-
to sarà ridotto a 200 euro. 
L’erogazione dei premi è su-
bordinata alla donazione alla 
biblioteca comunale di una 
copia della tesi di laurea o 
dell’elaborato o relazione fi-
nale, per i corsi di laurea che 

non prevedono più la re-
dazione di una tesi, così 
che possa diventare parte 
del patrimonio culturale 
cittadino. In caso di man-
cata consegna della copia 
della tesi, dell’elaborato o 
della relazione finale en-
tro il termine assegnato 

dall’Ufficio competente, il 
premio non verrà erogato e 
verrà assegnato ad un altro 
richiedente, mediante scor-
rimento della relativa gra-
duatoria. 
Per presentare la doman-
da per l’inserimento nelle 
graduatorie di assegna-

zione dei premi ai laureati 
più meritevoli è necessario 
utilizzare gli appositi mo-
duli disponibili presso l’Uf-
ficio Pubblica Istruzione o 
scaricabili dal sito internet 
istituzionale (www.comune.
roncadelle.bs.it). Una volta 
compilata i moduli con la 

domanda dovranno essere 
consegnati all’Ufficio Pro-
tocollo del Comune di Ron-
cadelle entro le 18 di mer-
coledì 30 settembre 2020, 
sottoscritti dall’interessato 
e corredati dalla fotocopia 
del diploma di laurea con-
seguito o del certificato che 
attesta il conseguimento 
del diploma di laurea con 
l’indicazione della votazione 
e dell’anno accademico di 
conseguimento. n

Produttore bresciano di 
puntelli e ponteggi. Dal 1954.

SALES@GBMITALY.COM

Approfitta ora delle detrazioni al 90% del bonus facciate 
per acquistare i nostri ponteggi certificati. GBM fornisce:

Contattaci per un preventivo in giornata.

Possibilità di riacquisto del materiale usato a lavori terminati 
(su richiesta)

Ponteggi di massima qualità a prezzi competitivi
Soluzioni per ogni problema (quali sporgenze, rientranze, passi 
carrai) legato alla ristrutturazione di una facciata

030 90 67 005

WWW.GBMITALY.IT

Via Alessandro Volta, 1
25024 Porzano di Leno 
(Brescia)
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Castel Mella
Il Giornale di

Una carcassa in piazza Unità d’Italia
Si tratta della carcassa di 
auto incidentata che, gra-
zie all’impegno dell’Asso-
ciazione “CONdividere la 
Strada della Vita”, è stata 
posizionata in piazza Unità 
d’Italia lo scorso 13 luglio. 
L’installazione è una delle 
tante iniziative che l’Asso-
ciazione porta avanti da 
anni per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica su un tema 
spesso sottovalutato, come 
è quello della sicurezza 
stradale.
L’iniziativa aveva preso il 
via lo scorso mese di gen-
naio a Brescia, con piazza 
Arnaldo ad ospitare per 
prima la carcassa inciden-
tata, e poi si era spostata 
a Rovato, dove è rimasta a 
lungo per la diffusione del-
la pandemia di Covid-19, e 
Pontoglio prima di arrivare a 
Castel Mella. Tutte Ammini-
strazioni comunali che han-
no accolto l’invito di aderire 
all’iniziativa che il Prefetto 
di Brescia Attilio Viscon-
ti ha fatto a tutti i Comuni 
bresciani. 
Proprio la nostra provincia 
è quella che in Lombardia 
conta il più alto numero di 
vittime per incidenti stradali 

e l’installazione, dal forte 
impatto emotivo, vuole sti-
molare la coscienza di tutti 
coloro si mettono alla gui-
da.
«Siamo qui in piazza Unità 
d’Italia con questa mac-
china che è un monito per 
tutti i ragazzi che la sera a 
volte, anche se spero di no, 
esagerano con il bere – ha 
sottolineato il sindaco Gior-
gio Guarneri presentando 
l’iniziativa sulla pagina fa-
cebook del Comune -. 
Devono capire l’importanza 

¬¬ dalla pag. 1 

della vita, l’importanza di 
essere presenti, di usare la 
testa e non solo il cuore. 
Si divertirsi, ma divertirsi 
con una certa serenità, la 
serenità di portarsi a casa 
la vita. Perché a casa vi 
aspetta chi vi vuole bene, 
come i vostri genitori e i vo-
stri fratelli. 
Le macchine possono es-
sere peggio di una pistola, 
peggio di un proiettile. Con 
questa macchina qualcuno 
ha perso la vita ed è un 
monito che mettiamo in 

questa piazza per ricordare 
a tutti i ragazzi e le ragazze 
l’importanza della vita».
L’installazione resterà in 
piazza Unità d’Italia fino 
alla metà del mese di set-
tembre con l’obiettivo di 
sensibilizzare chi si metto-
no alla guida sul tema della 
sicurezza stradale e sul va-
lore della vita umana, spes-
so messa in pericolo da 
comportamenti incoscienti, 
ricordando che non è l’au-
tomobile a creare danni ma 
chi la conduce. n

La macchina posizionata fuori dal Municipio di Castel Mella
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Travagliato
Il Giornale di

Agosto 2020

A poco più di un mese dalla 
notizia dell’addio di don Ma-
rio Metelli, che dopo 11 anni 
passati nella comunità tra-
vagliatese è stato nominato 

parroco di Rovato, il vicario 
Episcopale don Daniele Faita 
ha comunicato alla parroc-
chia dei Santi Pietro e Paolo 
di Travagliato il nome del suo 
successore. 
Si tratta di don Santo (Tino) 
Decca, classe 1963, che 
ha accolto con entusiasmo 
l’incarico che gli è stato af-
fidato dal Vescovo di Brescia 
Pierantonio Tremolada.
Don Tino Decca è originario 
della parrocchia di Manerbio 
ed è stato ordinato sacerdo-
te nel 1987. 
Nel corso del suo ministero 
pastorale don Tino Decca 
è stato vicario parrocchiale 
alla parrocchia della Santis-
sima Trinità in città, compito 

che ha svolto tra il 1987 e 
il 1995, assistente Agesci 
della zona Sebino dal 1995 
al 2002, vice rettore dell’Isti-
tuto Cesare Arici tra il 1995 
e il 2004, parroco della par-
rocchia Sante Capitanio e 
Gerosa dal 2004 al 2013 e 
parroco di Castenedolo dal 
2013, dal 2017 anche di Ca-
podimonte, fino ad oggi. 
Dal 2015 don Tino Decca 
riveste anche il ruolo di assi-
stente ecclesiastico presso 
l’Adasm Fism, l’associazio-
ne che associa e rappresen-
ta le scuole dell’infanzia 
autonome di ispirazione cri-
stiana della città e della pro-
vincia di Brescia. 
n

La Regione...¬¬ dalla pag. 1 

Il nuovo parroco di Travagliato 
è don Tino Decca

di Giannino Penna

Il suo ingresso è previsto a settembre

Don Tino Decca quarto da sinistra

Laura Cipolla, Silvia Saronni
Animatrici

Non abbiamo mai smesso di vederci.

Abbiamo avviato nuove modalità di visita e percorsi 
di ingresso regolamentati. Vieni a scoprirli.

Volare con la fantasia, giocare per sentirsi leggeri. 
Sperimentare per la prima volta la tecnologia e 
scoprire magicamente che non si è poi così distanti. 
Non smetteremo mai di proporre una “normalità” 
quotidiana, di tenere vive le relazioni e la voglia di 
stare insieme.

anniazzurri.it

AA_235x347_Laura-Silvia.indd   1 29/06/2020   13:31:42

Brebemi, per la realizzazione 
di una pista ciclabile che col-
legherà Travagliato a Caste-
gnato e Roncadelle.
Fondi che verranno stanziati 
entro il 2022. I primi lavori 
a partire saranno quelli allo 
stadio comunale “Riccar-
do Zini”: si tratta di un in-
tervento di riqualificazione 
impiantistica e funzionale 
degli spogliatoi e dei locali 
accessori dello stadio che 
si trova all’interno del centro 
sportivo “Atleti Azzurri d’I-
talia”. Il costo dell’opera di 
adeguamento sarà a carico 
della Regione che stanzierà 
350mila euro.
Nel 2021 sono previsti i due 
interventi sulla viabilità per 
la realizzazione del collega-
mento ciclopedonale tra Ca-
stegnato, Travagliato e Ron-
cadelle e per l’adeguamento 
della SP21 Bagnolo Mella-
Travagliato. Due interventi 
che serviranno a rendere la 
viabilità intorno a Travagliato 
più sostenibile e sicura.
L’opera più attesa, non ser-

ve dirlo, è il progetto di re-
stauro e messa in sicurezza 
della Torre Civica di Piazza 
Libertà, nel centro cittadino 
che è simbolo della città e 
che fa parte dell’elenco dei 
beni architettonici e pae-
saggistici della Provincia di 
Brescia. Il progetto, affidato 
incarico nel dicembre scorso 
allo Studio di Architetti As-
sociati Rizzinelli & Vezzoli di 
Brescia, è stato depositato 
in Comune ed è in attesa del 
parere della Sovrintendenza 
dei beni culturali. 
I lavori prevedono il restauro 
esterno ed interno della Tor-
re, nella quale saranno pos-
sibili mostre “verticali” che 
i cittadini potranno visitare 
giungendo alla fine in cima 
per ammirare il suggestivo 
paesaggio di Travagliato vi-
sto dall’alto. L’opera avrà 
un costo di 780mila euro, 
interamente finanziati dalla 
Regione Lombardia e i lavori 
saranno affidati dopo il via 
libera da parte della Sovrin-
tendenza. n

Il rendering della Torre Civica
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  Torbole   
    Lograto

Il Giornale di

Covid-19, dieci contagiati in paese
«Nei giorni scorsi - ha 
comunicato il sindaco 
Sisti attraverso il profilo 
Facebook del Comune e 
il proprio profilo perso-
nale - con i nostri medi-
ci di Medicina Generale 
raccomandavamo di non 
abbassare la guardia e 
di continuare ad utilizza-
re buonsenso, distanze, 
mascherina soprattutto 
per chi viaggia o fa ritorno 
dalle vacanze.
Diamo notizia di un foco-

¬¬ dalla pag. 1 

laio a Torbole Casaglia 
che conta 6 persone con-
tagiate, per un totale di 
11 persone in isolamen-
to. È un focolaio familiare 
circoscritto e contestuale 
al nucleo, derivante dal 
rientro di parenti da Lon-
dra. Sono tutti a casa in 
isolamento obbligatorio 
e le loro condizioni di 
salute non sono gravi, la 
situazione è sottoposta 
ad attenta sorveglianza 
sanitaria. Siamo in stret-

to contatto con Ats e vi 
terremo aggiornati – ha 
concluso il sindaco -. Le 
persone entrate in stretto 
contatto con i positivi al 
Coronavirus saranno con-
tattate».
Fondamentale nell’indivi-
duare il focolaio l’atten-
zione dei medici di base, 
che hanno segnalato il 
caso sospetto  attivando 
le procedure necessarie 
per la somministrazione 
del tampone e l’isolamen-

Vuoi festeggiare una 
laurea, un complean-
no o un anniversa-
rio? Vuoi pubblicare 
un necrologio o rac-
contare un evento a 
cui tieni particolar-
mente? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 30 euro. 

Info: 030.7243646. 
libriegiornali@libriegiornali.it 

	   338.5893432

Annunci laurea, 
anniversari, 
necrologi

Vuoi vendere o 
affittare immobili? 

Puoi acquistare con 
foto e testo uno spa-
zio sui nostri giornali 
al prezzo di 60 euro 
al mese, con un mini-
mo di 12 uscite per 
ogni immobile.*
Info: 030.7243646. 
libriegiornali@libriegiornali.it 
       
       338.5893432

*offerta non sostituibile da pro-
mozioni su altri immobili. Spazio 
9 cm x 4,5 cm 
foto compresa

Annunci
immobiliari

O N O R A N Z E  F U N E B R I  P E R  A N I M A L I  D A  A F F E Z I O N E

Affidati a Z.ORME 

Un piccolo gesto per onorare 
chi ci ha dato così tanto e 

chiesto così poco...

Via Bolgare, 19 - Carobbio degli Angeli (BG) Tel. 339 5337191 - 338 3348837 www.zorme.it - f zorme

VISITA IL SITO

to preventivo. Una volta 
confermate le positività, 
con i contagiati che han-
no manifestato i sintomi 
ma non hanno avuto bi-
sogno di ricovero, è stato 
disposto l’obbligo di iso-
lamento domiciliare per 
circoscrivere il contagio 
ed è partito l’iter per rico-
struire la possibile cate-
na del contagio. Purtrop-
po nei giorni successivi 
il numero dei contagiati 
riferibili a questo focolaio 

è aumentato: ai primi sei 
casi se ne sono aggiunti 
altri quattro. 
Poche ore prima di co-
municare la notizia della 
presenza di un focolaio in 
paese il sindaco Roberta 
Sisti, nel messaggio di 
auguri per l’imminente 
Ferragosto, aveva voluto 
richiamare i propri concit-
tadini a mantenere alta 
l’attenzione contro un ne-
mico subdolo, che pare in 
regressione, ma continua 
a circolare come dimo-
strano i casi di contagi 
registrati da persone di 
ritorno dalle vacanze. 
Per questo era stato 
pubblicato un videomes-
saggio sul profilo Face-
book del Comune a cui 
avevano partecipato i tre 
medici di base del pa-
ese, il dottor Baldini, la 
dottoressa Zammarchi e 
il dottor Maccarrone, con 
alcuni semplici consigli 

alla popolazione per evi-
tare di correre rischi in 
questi giorni di vacanza. 
Le raccomandazioni sono 
sempre le stesse: si trat-
ta di semplici regole di 
buonsenso come usare 
sempre la mascherina 
quando si va in giro e, so-
prattutto, quando si sta in 
luoghi affollati in cui si è 
costretti a stare vicini alle 
altre persone, mantenere 
la distanza di sicurezza 
dagli altri, lavare spesso 
le mani visto che l’igiene 
personale è la prima nor-
ma di prevenzione ad ogni 
infezione, cercare di es-
sere responsabili per se 
stessi e per i propri cari. 
Regole di buonsenso che 
ripetiamo e sottolineia-
mo, perché è necessario 
mantenere alta la guardia 
anche in questo periodo 
di rallentamento della dif-
fusione del Covid-19. 
n

Roberta Sisti, sindaco di Torbole Casaglia
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Berlingo
Il Giornale di

Agosto 2020

bilistico e da quello dai mez-
zi pesanti. 
Non solo. Il progetto prevede 
inoltre lavori di riqualificazio-
ne all’ingresso del nostro 
cimitero in grado di garanti-
re una miglior fruibilità dello 
stesso». 
A completamento del proget-
to, infatti, che ha ricevuto il 
via libera ufficiale lo scorso 
luglio, la sistemazione dell’a-
rea antistante il camposanto 
comunale che, grazie all’o-
perazione sarà dotato di un 
piazzale a mezzaluna che, 
stando al progetto, nel punto 
di massima estensione rag-
giungerà i 12 metri di profon-

dità.  
«All’altezza del cimitero 
-spiega ancora il primo citta-
dino- la strada, grazie all’ac-
cordo con un privato, subirà 
una leggera deviazione che 
permetterà di recuperare 
spazio indispensabile a do-
tare il nostro camposanto 
di un ingresso più sicuro e 
funzionale. 
La nuova area sarà pavimen-
tata con il porfido e sarà deli-
mitata da una fila di cipressi 
quasi a voler stringere, in un 
abbraccio simbolico, le per-
sone del paese che non ci 
sono più». 
n

A piedi o in bicicletta da Berlingo a Berlinghetto
di Benedetta Mora

Dal prossimo novembre sarà possibile in totale sicurezza

grazie ad un contributo regio-
nale, e 170mila recuperati 
grazie al progetto «aliena-
zione-parcheggi» definito in 
consiglio comunale alla fine 
dello scorso anno. 
«Si tratta -spiega il sindaco 
Conforti- dell’opera più im-
portante nell’immediato. Un 
intervento di grande impor-
tanza per la comunità. 
La pista, infatti, è molto fre-
quentata, soprattutto con la 
bella stagione, e non solo 
dai residenti. 
L’intento è quello di riuscire 
a mettere in sicurezza il trac-
ciato, frequentato da ciclisti 
e pedoni, dal traffico automo-

Miglioramento della sicurez-
za stradale e dell’accesso 
al cimitero comunale. Due 
obiettivi per un unico pro-
getto. Stando alle previsio-
ni partiranno a settembre i 
lavori di messa in sicurezza 
della pista ciclopedonale di 
Viale Caduti, collegamento 
tra Berlingo e la frazione di 
Berlinghetto, che porteranno 
anche alla realizzazione di 
una piccola piazza di fronte 
al camposanto. 
Costo totale dell’operazione 
270mila euro, di cui 100mila 
giunti nelle casse comunali 

territorio che, aderendo al 
nostro bando di sponso-
rizzazione, lo scorso anno 
avevano già sostenuto 
l’intera operazione per un 
importo complessivo di 
5.710,00 euro». 
I requisiti necessari alle 
famiglie per usufruire del 
contributo sono i seguen-
ti: essere residenti nel 
Comune di Berlingo da 3 
anni ed essere in rego-
la con i tributi locali e la 
presentazione dei giustifi-
cativi di spesa (scontrini 
fiscali).
n

Caro libri? Ci pensa 
il Comune di Berlingo

In attesa di sapere come riprenderà la scuola 
torna l’iniziativa comunale che taglia il costo dei testi scolastici

i prossimi otto, chi acqui-
sterà i testi per le scuole 
medie potrà beneficiare di 
uno sconto, la cui percen-
tuale varia in base all'an-
no di iscrizione: il 50% per 
gli studenti frequentanti il 
primo anno della Scuola 
secondaria di primo gra-
do, il 35% per quelli del 
secondo anno e il 15% 
quelli del terzo.
«Un’iniziativa -spiega Con-
forti- che per noi rappre-
senta davvero un grande 
successo, resa possibile 
grazie alla collaborazione 
delle Aziende del nostro 

Dopo il successo dello 
scorso anno torna, per la 
gioia di tutte le famiglie, 
l'iniziativa voluta dalla 
Giunta Conforti per am-
mortizzare il costo dei libri 
scolastici che, per tanti 
nuclei familiari, rappre-
senta un capitolo di spesa 
davvero significativo. 
Grazie all'operazione 
«alienazione-parcheggi», 
che ha permesso di co-
prire oltre la metà delle 
spese per il restyling della 
pista ciclopedonale Ber-
lingo-Berlinghetto, anche 
per quest'anno, come per 

sperto astrofilo Dario Orizio 
che guiderà i presenti nell’e-
splorazione della volta cele-
ste. La serata è a numero 
chiuso. Iscrizione è obbliga-
toria entro il 20 agosto in-
dicando nome e cognome e 
numero di partecipanti. Per 
prenotazioni e informazio-
ni, contattare: Dario Orizio, 
335.5444357 o Damiano 

Torneo di calcio a 5 e pic nic sotto le stelle
Iniziative estive a prova di Covid

Entrambi gli eventi si terran-
no nel pieno rispetto delle 
norme anti covid-19 vigenti. 
Primo appuntamento sabato 
22 agosto alle ore 20.00, 
presso il Laghetto dei Cigni, 
in cui sarà possibile, per 
grandi e piccini, trascorrere 
una serata all’aperto man-
giando pane e salamina e 
scrutando il cielo con l’e-

Il Covid non ha fermato il 
cartellone di eventi estivi del 
comune di Berlingo. 
Tra la fine di agosto e l’inizio 
del mese di settembre riflet-
tori puntati su due iniziative: 
il torneo di calcio organizzato 
dall’USO Berlingo, con la col-
laborazione del Comune, e il 
pic-nic notturno alla scoper-
ta di stelle e costellazioni. 

Il cimitero di Berlingo sarà presto dotato 
di un nuovo ingresso più sicuro e funzionale

Finazzi, 338 403 3514. 
Venerdì 4 e Sabato 5 Set-
tembre sarà la volta del tor-
neo di calcio a 5 presso il 
Centro Sportivo Comunale di 
Berlingo riservato ai giovani 
dai 16 anni in su. 

Dodici le squadre ammesse 
a giocare. Premi previsti per 
i primi classificati. 
Durante lo svolgimento del 
torneo sarà attivo il servi-
zio bar e un punto di risto-
ro con pane, salamina e 

patatine. Per prenotazioni 
e informazioni, contatta-
re: Alessandro Gerri, 393 
270 5168, oppure Alessan-
dro Lorini, 366.3405179. 

n
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C’è tempo fino a domenica 
30 agosto per visitare la mo-
stra “La Solitudine dell’arti-
sta nell’età dell’indifferen-
za” di Karl Evver, ospitata 
nelle stanze del Museo della 
Stampa di Soncino in colla-
borazione con la Pro Loco 
cittadina. E’ la prima mostra 
post Covid-19, ma anche 
della prima di questo 2020, 
per il Museo che ha accetta-
to di buon grado la decisio-
ne dell’artista di installare 
l’esposizione nonostante il 
periodo poco favorevole che 
stiamo vivendo.  
Karl Evver è un artista di ori-
gini tedesche, ma piemonte-
se da diverse generazioni, 
che ha sempre avuto una 
grande passione per l’arte a 
cui ha dedicato tutta la sua 
vita, con una carriera arti-
stica lunga oltre trent’anni. 
Karl Evver vive ed opera a 
Piacenza dedicandosi all’ar-
te della pittura, della foto-
grafia e dell’incisione. Il suo 
percorso espositivo è inizia-
to nel 1987 con la mostra 
“Forme e reliquie dell’Urlo”, 
che richiama la più famosa 
opera di Edward Munch, che 
ha rappresentato la condizio-
ne di solitudine e angosciata 

dell’uomo moderno. Caratte-
ristiche che si rivedono nella 
capacità espressiva di Karl 
Evver. Tra le sue mostre c’è 
“Il Milite Ignoto” in 14 sta-
zioni, che ricordano il percor-
so di Cristo nella via Crucis 
verso il Golgota. A Soncino 
Karl Evver aveva già dato vita 
ad una mostra nell’autunno 
del 2019, dedicata all’infan-
zia e alla giovinezza dell’arti-
sta Piero Manzoni.
Concepita durante il perio-
do di lockdown, la mostra 
“La Solitudine dell’artista 
nell’età dell’indifferenza” 
è un’opera unica costituita 
da un ciclo di sette incisio-
ni, ciascuna corredata di un 
ricco pannello esplicativo, in 

cui Karl Evver affronta «con 
malinconia e con gaiezza, 
con una inconsueta classi-
cità tutta deformata dall’im-
peto moderno, il discredito 
sociale nel quale da decenni 
è caduto chi fa arte senza 
finalità ludica o monetaria, 
secondo una vocazione sen-
tita e difficoltosa». Sette inci-
sioni legate da una sottilissi-
ma fede nell’atto creativo e 
che, intrise di una secolare 
vicenda di tenacia, bellez-
za, serietà e cultura, paiono 
suggerire una continuità con 
quello spirito antico e una 
discontinuità con l’epoca di 
nichilismo e vacuità del no-
stro recente passato. 
Durante la settimana la mo-
stra è visitabile su prenota-
zione, mentre il sabato, la 
domenica e nei giorni festivi 
il Museo è aperto dalle 10 
alle 12.30 e dalle 14.30 alle 
19. n

“La Solitudine dell’artista 
nell’età dell’indifferenza”

Fino al 30 Agosto al Museo della Stampa di Soncino

 Soncino
Il Giornale di

Una delle sette incisioni dell’artista Karl Evver

direttore dell’unità di terapia 
intensiva del San Raffaele di 
Milano Alberto Zangrillo, col-
legato via Skype, e di Matteo 
Salvini. 
L’artista nel suo intervento 
si era detto «umiliato e of-
feso dalla privazione della 
libertà durante il lockdown», 
esprimendo dubbi sulla rea-
le gravità della situazione. 
«Conosco tanta gente – ave-

Convegno “negazionisti”, Bocelli chiede scusa
va sottolineato l’artista -, ma 
non conosco nessuno che 
sia andato in terapia inten-
siva: perché tanta gravità?». 
Un intervento che aveva atti-
rato su Bocelli le critiche di 
chi con il Covid-19 ha dovuto 
combattere in questi mesi. 
Il sindaco di Codogno Fran-
cesco Passerini aveva invita-
to i “negazionisti” a visitare 
il cimitero della sua città per 

mostrar loro quanto è acca-
duto, mentre Luca Fusco, 
presidente del Comitato Noi 
denunceremo che riunisce i 
familiari delle vittime di Ber-
gamo, si è detto incredulo. 
Anche da Orzinuovi è arriva-
to un segnale forte ai “nega-
zionisti”: il 29enne orceano 
Matteo Calzoni, oggi resi-
dente a Londra, ha presen-
tato un esposto alla Procura 
di Roma contro il convegno 
in cui sottolinea che «sia 
Andrea Bocelli che Matteo 
Salvini sembrano farsi gio-
co delle misure preventive a 
tutela della salute pubblica 
implementate dal Governo 
e sostenute da una larga 
maggioranza della comunità 
scientifica». 
Colpito dalle polemiche per 
la sua partecipazione al 
convegno Andrea Bocelli ha 

L’EDICOLA 
DI VICTORIA

Orzinuovi 
piazza Vittorio Emanuele, 24

Da noi puoi ritirare i mensili 
Under Brescia 

Il Giornale di Chiari

Consegna a domicilio quotidiani e riviste 
Ricariche telefoniche 
Biglietti d’auguri 

Libri vari e scolastici 
su prenotazione

■■
■

■

voluto chiedere scusa pub-
blicando queste parole sulla 
sua pagina Facebook perso-
nale: «Da sempre mi sono 
speso per combattere la 
sofferenza e l’ho fatto anche 
recentemente con l’avvento 
di questa sciagurata pande-
mia, come molti sanno. 
Perciò se il mio intervento 
al Senato ha generato sof-
ferenza, di questo io chiedo 
sinceramente scusa, perché 
proprio non era nelle mie in-
tenzioni. 
Così come nelle mie inten-
zioni non era di offendere chi 
dal Covid è stato colpito. 
Del resto, come sapete, la 
mia famiglia non è stata ri-
sparmiata dal virus: siamo 
stati tutti quanti contagiati e 
tutti abbiamo temuto il peg-
gio; perché nessuno può co-
noscere l’andamento di una 

malattia come questa, che è 
ancora oggi sconosciuta. 
Lo scopo del mio intervento 
al Senato era quello di spe-
rare in un prossimo futuro 
in cui i bambini soprattutto, 
possano ritrovare la normali-
tà, possano sperare di vivere 
“da bambini”, giocando tra 
loro, abbracciandosi, come 
devono fare i bambini per 
poter crescere sani e sereni. 
Questo solo era il senso 

del mio intervento ed a tutti 
quelli che a causa del modo 
in cui mi sono espresso, si-
curamente non il più felice, e 
dalle mie parole hanno trova-
to ragioni per sentirsi offesi 
o hanno sofferto per quello 
che ho detto, a loro chiedo 
sinceramente scusa, per-
ché le mie intenzioni erano 
tutt’altre, erano esattamen-
te il contrario. Andrea».
n

Andrea Bocelli

¬¬ dalla pag. 1 

ROCCAFRANCA
AFFITTASI VIVAIO 

GESTIONE ULTRADECENNALE.
SERRA E TERRENO DI COLTURA ADIACENTI 

AL CIMITERO
TEL. 328.4920020



Agosto 2020 9 pag.

 Orzinuovi
Il Giornale di

DA PROMUOVERE DA BOCCIARE

Le condizioni pessime 
di via Convento Aguzzano 
nel suo tratto rurale

La chiesa di Orzinuovi ai primi del Novecento

 GHERA ‘NA OLTA IURS

Il 29 agosto, presso l’anfiteatro della Rocca S.Giorgio alle 21, 
la Fanfara Bersaglieri C. Valotti ha organizzato per un concerto 

in memoria delle numerose persone scomparse a seguito del Covid 19

Inaugurato l’incubatoio ittico all’ex canile¬¬ dalla pag. 1 

sindaco Gianpietro Maffoni, 
che aveva presentato un 
progetto di fattibilità per la 
realizzazione e la gestione 
di un incubatoio ittico desti-
nato al miglioramento della 
fauna ittica dell’Oglio.
L’obiettivo del progetto, 
unico in tutta la nostra Re-
gione, è quello di porre fine 
al progressivo azzeramento 
della biodiversità ittica del 
fiume, duramente colpita da 
inquinamento e presenza di 
predatori, e sensibilizzare 
la popolazione alla cultura 
della tutela e della valoriz-
zazione dell’ambiente, delle 
risorse naturali e della fau-
na. 
Il nuovo incubatoio ittico 
di Orzinuovi, che ha trova-
to spazio all’interno dell’ex 
canile, è costituito da due 
blocchi per l’embrionatura e 
la schiusa delle uova: uno 
servirà per l’accrescimento 
degli embrioni e l’altro per 
lo stoccaggio dei riprodutto-
ri. La Regione ha stanziato 
un finanziamento di 50mila 
euro per ristrutturare l’im-

mobile e prepararlo per 
ospitare l’incubatoio.
Presenti all’inaugurazione 
dell’incubatoio con il sin-
daco Gianpietro Maffoni, 
l’assessore regionale Fabio 
Rolfi, la consigliere regiona-
le e assessore del Comu-
ne orceano Federica Epis, 
il presidente del Consorzio 
dell’Oglio Massimo Buiz-
za, il presidente del parco 
dell’Oglio Luigi Ferrari e 
il sindaco di Roccafranca 
Marco Franzelli.
Il sindaco Gianpietro Maf-
foni, dopo aver ringraziato 
i presenti e tutti coloro che 
hanno reso possibile la re-
alizzazione del progetto, 
ha sottolineato che quella 
dell’incubatoio «è la prima 
inaugurazione che facciamo 
dopo il tremendo periodo 
che tutti quanti noi abbia-
mo passato». Dopo aver 
ricordato che l’11 luglio, 
giorno dell’inaugurazione 
dell’incubatoio, è anche il 
giorno dell’anniversario del-
la fondazione di Orzinuovi 
datata 1193, il sindaco ha 

ricordato che il progetto 
ha permesso di recuperare 
una struttura comunale or-
mai fatiscente. «Abbiamo 
sfruttato la parte che po-
teva adattarsi per ospitare 
questa importante struttura 
per il popolamento ittico del 
nostro fiume – ha concluso 
il sindaco -, ma è chiaro che 
di spazio ce n’è ancora e c’è 
la possibilità in futuro di in-
crementare quello che può 
essere il supporto sia al 
Parco dell’Oglio che al com-
parto ambientale. Quello di 
oggi è un inizio che dà un 
messaggio positivo alla no-
stra comunità, un segnale 
di speranza e di ripartenza 
per iniziare a costruire dopo 
il duro momento passato. 
Ringraziamo la Regione per 
il contributo che ha permes-
so di realizzare il progetto».
L’assessore orceano e con-
sigliera regionale Epis ha af-
fermato che «l’incubatoio di 
Orzinuovi è una realtà unica 
nella nostra regione perché 
verrà coltivato pesce bianco 
per finalità ambientali: sa-

remo il polo di riferimento 
per il ripopolamento ittico 
di specie autoctone, coin-
volgendo volontari e asso-
ciazioni di pescatori, ma 
anche studenti universitari 
e ricercatori che hanno a 
cuore il benessere dell’e-
cosistema dell’area del 
fiume Oglio».

L’assessore regionale Fabio 
Rolfi ha spiegato che «questo 
è un incubatoio al servizio 
dell’area del bacino del fiume 
Oglio, che ne era sprovvista. 
Mancava un luogo in cui pro-
muovere il ripopolamento dei 
pesci tipici dell’asta del fiu-
me Oglio, inoltre riqualifichia-
mo un’area già esistente, 
inserita in un parco che offre 
grandi possibilità. Segno di 

un’urbanistica intelligente 
da parte dell’Amministrazio-
ne comunale».
Per vedere i primi pesci au-
toctoni nati nell’incubatoio 
ittico orceano immessi nel 
fiume Oglio bisognerà at-
tendere il prossimo periodo 
della riproduzione, che par-
tirà dal mese di febbraio del 
2021.
n

L’inaugurazione dell’incubatoio ittico

Il parchetto in fondo a via Convento Aguzzano, una rara eccezione rispetto 
al degrado di troppi parchi orceani. E i giovani apprezzano

 CARTOLINA



 PIOVANI ZUBANI - CENTRO DENTISTICO
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SALUTE ORALE Oggi, quando un dente non può essere recuperato, può essere sostituito. I dentisti del Centro Piovani Zubani spiegano, passo dopo passo, come si ritrova il sorriso

E’ più facile comprare le arance, o fare un impianto dentale?
TRAVAGLIATO (afm) Ad oggi la
perdita di un dente non spa-
venta più praticamente nessu-
no, perché gli impianti dentali
ormai li conoscono tutti, e tutti
(fortunatamente) sanno che
sono la soluzione migliore
quando si perde un dente! Mol-
to meglio, in tanti casi, dei vec-
chi ponti!
E un qualsiasi dentista, oggi, è
in grado di eseguire tranquil-
lamente uno o più impianti.
Anzi, si verifica la situazione
opposta rispetto a qualche an-
no fa, quando a fare gli impianti
erano pochissimi “specialisti”.
Oggi infatti questo tipo di pro-
cedura viene eseguita pratica-
mente da chiunque, in alcuni
casi anche in maniera “super -
f i c i a l e”… Come battuta ho sen-
tito una volta una paziente
esordire:
«Gli impianti ai denti oggi te li
fanno anche al mercato quando
compri le arance… E c’è chi
addirittura ci organizza delle va-
canze all’estero!»
Effettivamente questa frase
non è un bel complimento per
un dentista, ma la procedura
per il posizionamento di un im-
pianto oggi è veramente così
semplice che, tra concorrenza
e aumento della domanda, se
ne sono viste proprio di tutti i
colori.
Fare un impianto, per quanto
rapido e semplice possa es-
sere, o meglio possa sembra-
re, è comunque un intervento
di chirurgia, che prevede l’as -
sunzione di farmaci da parte del
paziente, prevede a volte l’uso
di un bisturi e comporta san-
guinamento, richiede punti di
sutura e mette i dentisti in con-
tatto con strutture anatomiche
“d e l i c a t e” come possono es-
sere nervi, muscoli o seni ma-
scellari (paroloni ad indicare,
chiamiamole così, «zone ros-
se»).
Per cui è un tipo di intervento
che va programmato e pia-
n i f i c a to !
due bellissime parole che
cambiano completamente
l’approccio a questo tipo di
l avo ro.

Ecco come ci comportiamo noi
del Centro Dentistico Piovani
Zubani:

PUNTO 1
Innanzitutto, quando un pazien-
te richiede un consulto per una
visita in generale, che si tratti di
impianti o meno, gli viene fis-
sato un appuntamento per una
Prima Visita della durata di 1
ora.
In questo appuntamento dob-
biamo raccogliere i dati per-
sonali del paziente, l’anamnesi,
far firmare i consensi al trat-

tamento dei dati, per la privacy,
GDPR, questionario Covid, pro-
vare la temperatura e così via.
Quindi ci si siede finalmente in

poltrona con il medico e in-
sieme si esegue la visita. Qua-
lora ce ne sia la necessità viene
eseguita una radiografia pano-

ramica OPT e, insieme al pa-
ziente, la si visiona e si spiega il
piano di cura e si illustrano le
varie scelte terapeutiche. Se

necessario vengono fatte an-
che delle radiografie endorali
(le radiografie “p i c c o l i n e” ch e
di solite venivano fatte tenere
dal paziente con il dito in parte
al dente).
Viene quindi
emesso nella
stessa seduta un
preventivo e spie-
gato in ogni sua
parte.

PUNTO 2
Secondo step per
un paziente che
dovesse fare im-
pianti, se ha ac-
cettato il nostro
piano di cura, è
quello di fissare
un appuntamen-
to per una seduta
di igiene orale (la
pulizia) una setti-
mana prima
dell’intervento, anche se do-
vesse togliere tutti i denti per
fare gli impianti, anche in que-
sto caso della durata di 60 mi-
nuti.
Perché? Perché in questo mo-
do le nostre dottoresse igie-
niste già istruiscono i pazienti
sulle manovre di igiene post-in-
tervento. Inoltre, diciamo che
fare un impianto in mezzo a
tartaro e gengive infiamma-
te/sanguinanti non è il massi-
mo!

PUNTO 3
Terminata la seduta di igiene
orale, lo stesso giorno, il pa-

ziente passa con il medico che
esegue la visita pre-chirurgi-
ca. Questa visita consiste in:
- un ripasso dell’anamnesi
del paziente: farmaci assunti
(mettendo bene in evidenza
quelli più importanti), se ci sono
eventuali allergie;
- si fornisce al paziente una
ricetta medica dettagliata sui
farmaci che dovrà prendere
prima dell’intervento e dopo,
con relative istruzioni (un pro-
tocollo che praticamente an-
nulla il dolore post- impianti);
-si danno al paziente le istru -
zioni post-intervento su cosa
fare e non fare, cosa aspettarsi,
consigli alimentari (così si può
fare la spesa già una settimana
prima senza essere colti im-
preparati!);
-si esegue la TAC 3D, una ra-
diografia tridimensionale senza
la quale nel nostro studio non si
eseguono impianti: in questo
modo sappiamo con precisio-
ne lo spessore e l’altezza ossea
disponibile, potendo già sce-
gliere il tipo di impianto che
andremo a posizionare prima
ancora di aver fatto l’anestesia!
(La TAC compresa nel preven-
tivo di qualsiasi impianto, non è
una voce a pagamento in più,
ma viene eseguita solo a fini
implant ari);
-se necessario si esegue
u n’impronta con lo scanner
i n t ra - o ra l e 3shape (non più le

vecchie impronte
che fanno venire
l’urto del vomi-
to!). L’i m p ro n t a
serve a prepara-
re in anticipo gli
eventuali prov-
v i s o ri e, più di fre-
quente, a realiz -
zare una ma-
scherina chirur-
gica, ovvero una
mascherina tra-
sparente come
quelle che rad-
drizzano i denti
ma che guida l’in -
serimento
dell’impianto (o
degli impianti) se-

condo una precisa inclinazione,
permettendo a volte di non do-
ver neanche fare l’incisione e
non dare quindi i punti di su-
tu r a .

PUNTO 4
Finalmente il paziente può fare
l’impianto: tutto è già stato pro-
grammato nei minimi dettagli,
il paziente sa esattamente cosa
aspettarsi durante/dopo la se-
duta e anche il medico ha già
tutto pianificato senza rischio di
brutte sorprese… Ecco che la
fase chirurgica vera e propria
può durare veramente pochis-
simo tempo!

Per realizzare
con successo

uno o più
impianti nella

bocca del
p aziente

occorre seguire
proto colli

pre cisi
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SALUTE ORALE Oggi, quando un dente non può essere recuperato, può essere sostituito. I dentisti del Centro Piovani Zubani spiegano, passo dopo passo, come si ritrova il sorriso

E’ più facile comprare le arance, o fare un impianto dentale?
TRAVAGLIATO (afm) Ad oggi la
perdita di un dente non spa-
venta più praticamente nessu-
no, perché gli impianti dentali
ormai li conoscono tutti, e tutti
(fortunatamente) sanno che
sono la soluzione migliore
quando si perde un dente! Mol-
to meglio, in tanti casi, dei vec-
chi ponti!
E un qualsiasi dentista, oggi, è
in grado di eseguire tranquil-
lamente uno o più impianti.
Anzi, si verifica la situazione
opposta rispetto a qualche an-
no fa, quando a fare gli impianti
erano pochissimi “specialisti”.
Oggi infatti questo tipo di pro-
cedura viene eseguita pratica-
mente da chiunque, in alcuni
casi anche in maniera “super -
f i c i a l e”… Come battuta ho sen-
tito una volta una paziente
esordire:
«Gli impianti ai denti oggi te li
fanno anche al mercato quando
compri le arance… E c’è chi
addirittura ci organizza delle va-
canze all’estero!»
Effettivamente questa frase
non è un bel complimento per
un dentista, ma la procedura
per il posizionamento di un im-
pianto oggi è veramente così
semplice che, tra concorrenza
e aumento della domanda, se
ne sono viste proprio di tutti i
colori.
Fare un impianto, per quanto
rapido e semplice possa es-
sere, o meglio possa sembra-
re, è comunque un intervento
di chirurgia, che prevede l’as -
sunzione di farmaci da parte del
paziente, prevede a volte l’uso
di un bisturi e comporta san-
guinamento, richiede punti di
sutura e mette i dentisti in con-
tatto con strutture anatomiche
“d e l i c a t e” come possono es-
sere nervi, muscoli o seni ma-
scellari (paroloni ad indicare,
chiamiamole così, «zone ros-
se»).
Per cui è un tipo di intervento
che va programmato e pia-
n i f i c a to !
due bellissime parole che
cambiano completamente
l’approccio a questo tipo di
l avo ro.

Ecco come ci comportiamo noi
del Centro Dentistico Piovani
Zubani:

PUNTO 1
Innanzitutto, quando un pazien-
te richiede un consulto per una
visita in generale, che si tratti di
impianti o meno, gli viene fis-
sato un appuntamento per una
Prima Visita della durata di 1
ora.
In questo appuntamento dob-
biamo raccogliere i dati per-
sonali del paziente, l’anamnesi,
far firmare i consensi al trat-

tamento dei dati, per la privacy,
GDPR, questionario Covid, pro-
vare la temperatura e così via.
Quindi ci si siede finalmente in

poltrona con il medico e in-
sieme si esegue la visita. Qua-
lora ce ne sia la necessità viene
eseguita una radiografia pano-

ramica OPT e, insieme al pa-
ziente, la si visiona e si spiega il
piano di cura e si illustrano le
varie scelte terapeutiche. Se

necessario vengono fatte an-
che delle radiografie endorali
(le radiografie “p i c c o l i n e” ch e
di solite venivano fatte tenere
dal paziente con il dito in parte
al dente).
Viene quindi
emesso nella
stessa seduta un
preventivo e spie-
gato in ogni sua
parte.

PUNTO 2
Secondo step per
un paziente che
dovesse fare im-
pianti, se ha ac-
cettato il nostro
piano di cura, è
quello di fissare
un appuntamen-
to per una seduta
di igiene orale (la
pulizia) una setti-
mana prima
dell’intervento, anche se do-
vesse togliere tutti i denti per
fare gli impianti, anche in que-
sto caso della durata di 60 mi-
nuti.
Perché? Perché in questo mo-
do le nostre dottoresse igie-
niste già istruiscono i pazienti
sulle manovre di igiene post-in-
tervento. Inoltre, diciamo che
fare un impianto in mezzo a
tartaro e gengive infiamma-
te/sanguinanti non è il massi-
mo!

PUNTO 3
Terminata la seduta di igiene
orale, lo stesso giorno, il pa-

ziente passa con il medico che
esegue la visita pre-chirurgi-
ca. Questa visita consiste in:
- un ripasso dell’anamnesi
del paziente: farmaci assunti
(mettendo bene in evidenza
quelli più importanti), se ci sono
eventuali allergie;
- si fornisce al paziente una
ricetta medica dettagliata sui
farmaci che dovrà prendere
prima dell’intervento e dopo,
con relative istruzioni (un pro-
tocollo che praticamente an-
nulla il dolore post- impianti);
-si danno al paziente le istru -
zioni post-intervento su cosa
fare e non fare, cosa aspettarsi,
consigli alimentari (così si può
fare la spesa già una settimana
prima senza essere colti im-
preparati!);
-si esegue la TAC 3D, una ra-
diografia tridimensionale senza
la quale nel nostro studio non si
eseguono impianti: in questo
modo sappiamo con precisio-
ne lo spessore e l’altezza ossea
disponibile, potendo già sce-
gliere il tipo di impianto che
andremo a posizionare prima
ancora di aver fatto l’anestesia!
(La TAC compresa nel preven-
tivo di qualsiasi impianto, non è
una voce a pagamento in più,
ma viene eseguita solo a fini
implant ari);
-se necessario si esegue
u n’impronta con lo scanner
i n t ra - o ra l e 3shape (non più le

vecchie impronte
che fanno venire
l’urto del vomi-
to!). L’i m p ro n t a
serve a prepara-
re in anticipo gli
eventuali prov-
v i s o ri e, più di fre-
quente, a realiz -
zare una ma-
scherina chirur-
gica, ovvero una
mascherina tra-
sparente come
quelle che rad-
drizzano i denti
ma che guida l’in -
serimento
dell’impianto (o
degli impianti) se-

condo una precisa inclinazione,
permettendo a volte di non do-
ver neanche fare l’incisione e
non dare quindi i punti di su-
tu r a .

PUNTO 4
Finalmente il paziente può fare
l’impianto: tutto è già stato pro-
grammato nei minimi dettagli,
il paziente sa esattamente cosa
aspettarsi durante/dopo la se-
duta e anche il medico ha già
tutto pianificato senza rischio di
brutte sorprese… Ecco che la
fase chirurgica vera e propria
può durare veramente pochis-
simo tempo!

Per realizzare
con successo

uno o più
impianti nella

bocca del
p aziente

occorre seguire
proto colli

pre cisi
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APERTI TUTTO AGOSTO
Direttore Sanitario dott. Gianluca Piovani, albo odontoiatri di BS n° 580 - Inf. san. ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 2006 e della legge 145 del 2018.
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BRESCIA: rifiuti 
abbandonati al Parco 
Gallo

BRESCIA: 
La cassettina di 
bookcrossing del 
Parco Gallo

L’età media dei pazienti 
è di 62 anni, più del 70% 
maschi, il 24% è affetto da 
patologie croniche, prevalen-
temente ipertensione (per 
questi pazienti la malattia 
ha frequentemente imposto 
la necessità di rivalutare la 
terapia). L’area di disturbi 
più rappresentata è quella 
emotiva/affettiva».
In tutto sono 261 le per-
sone che hanno aderito al 
programma di follow up. Tra 
questi sono 168 i pazienti 
che hanno dichiarato di non 
avere più problemi e di aver 
ripreso la propria vita come 
era prima dell’infezione, non 
necessitando di ulteriori va-
lutazioni. Situazione diversa 
per gli altre 93 pazienti che 
hanno invece necessità di 
essere sottoposti a ulterio-
ri visite di controllo, nello 
specifico soprattutto dello 
specialista pneumologo. Si 
tratta del 36% dei pazienti 
che hanno partecipato al 
programma e per i quali Fon-
dazione Poliambulanza, at-
traverso l’ambulatorio post 
Covid, ha garantito e garan-
tisce programmi di controllo. 
In particolare a 4 mesi per 
40 pazienti (43%), dopo 6 
mesi per 28 (30%) e a di-
stanza di 9 mesi dall’infezio-
ne per altri 25 casi (27%).
«Circa il 40% dei casi lamen-
ta lo sviluppo di sintomi nuo-

Covid-19, più di un terzo dei guariti...¬¬ dalla pag. 1 

vi – ha sottolineato il diret-
tore di Dipartimento Rozzini 
-, cioè mai manifestati prima 
della malattia, come labilità 
emotiva, disturbi dell’umore, 
ansia (anche crisi d’ansia), 
insonnia. Si tratta di un fe-
nomeno non irrilevante. In 5 
casi il ricovero ha evidenzia-
to noduli polmonari, preesi-
stenti al Covid-19, da segui-
re nel tempo».
Non solo, il direttore Roz-
zini ha anche aggiunto che 
«quanto osservato richiama 
a modificazioni paragonabili 
a quelle che si osservano 
nei processi di invecchia-
mento: la persistenza di 
sintomi somatici dopo una 
malattia acuta, la lentezza 
del recupero (fragilità), la 
comparsa di sintomi mala-
dattativi». 
Un aspetto, questo, che ha 
portato Fondazione Poliam-
bulanza a condurre una ri-
cerca in collaborazione con 
i colleghi dell’università di 
Modena-Reggio Emilia. «I 
dati preliminari della nostra 
valutazione dei pazienti post 
Covid – ha concluso il diret-
tore Rozzini - permettono 
di affermare la necessità 
di una valutazione di tutti i 
pazienti che hanno avuto 
una Covid sintomatica e di 
rilevare che circa il 15% dei 
dimessi ha sintomi da moni-
torare nel tempo. Sarebbe 

necessario un programma 
nazionale per affrontare 
questa realtà ora necessa-
riamente sottostimata, che 
potrebbe avere un enorme 
impatto futuro anche in ter-
mini di spesa pubblica».
Chi vuole avere informazio-
ni relative al servizio dedi-
cato ai pazienti che sono 
stati ricoverati e curati in 
Poliambulanza a causa del 
Covid-19 deve contattare lo 
0303518565 dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 16. 
n

Il Direttore di Dipartimento 
di Fondazione Poliambulanza 

Renzo Rozzini

dei bambini. Una visione pro-
spettica da più punti di vista 
per una proposta fondata e 
concreta sul post corona vi-
rus. L’esperienza vissuta dai 
bambini nel periodo di chiu-
sura ha certamente portato 
scompensi fisici ed emotivi, 
ha modificato per non dire 
annullato le relazioni ed ha 
certamente ridisegnato una 
nuova visione degli spazi e 
dei tempi. 
L’esigenza di scrivere un libro 
a più mani nasce dalla con-
statazione di quanto ci si sia 

In un libro le proposte 
sulla scuola dopo il Covid-19

Le riflessioni di pedagogisti, medici, insegnanti e dirigenti scolastici

di Aldo Maranesi bambini promosse dall’asso-
ciazione Montessori Brescia. 
Riportiamo uno stralcio della 
presentazione.
«Un libro scritto a più mani 
nel quale può sembrare dif-
ficile trovare un filo rosso 
che ne unisca tutte le parti, 
al contrario mentre si legge 
appare chiaro il disegno che 
sorregge tutte le argomen-
tazioni. Ne prendono parte 
pedagogisti e insegnanti, 
medici psicologi e dirigenti 
scolastici. Gli occhi aperti 
sulla realtà e sulle esigenze 

Edito da Gam Editrice di 
Rudiano nei giorni scorsi è 
stato pubblicato l’e-book “A 
Scuola dopo la Covid-19. Non 
torniamo indietro, andiamo 
avanti. Riflessioni e idee per 
una scuola a misura di bam-
bini e ragazzi”, che conta tra 
i curatori anche il clarense 
Rodolfo Apostoli, ex dirigente 
scolastico. Il ricavato della 
pubblicazione sarà utilizza-
to per dar vita ad iniziative 
di formazione a favore dei 

dimenticati dei bambini e del-
le loro esigenze tirandoli in 
campo solo in seconda battu-
ta: perché i genitori dovevano 
tornare a lavorare. L’esigen-
za è pedagogica ed il criterio 
di riavvio delle scuole deve 
essere prima pedagogico. 
La domanda principe tuttavia 
è: come rientriamo, la bufe-
ra attraversata ha cambiato 
i termini della situazione ed 
è pertanto necessario pen-
sare ad un cambiamento, ad 
un’innovazione che ridisegni 
la scuola nelle sue finalità, 
nei suoi obiettivi e soprattut-
to nella sua organizzazione. 
Certo, fermo restando quan-
to richiesto dalle norme di 
sicurezza.  Ecco perché nel 
titolo appare un impegno pre-
ciso: “non torniamo indietro, 
andiamo avanti”.
“La novità scardina i nostri 
schemi, prodotti dalle abitudi-
ni e ci richiede di elaborarne 
di nuovi, proprio attraverso le 
esperienze che riusciamo a 
condurre nell’ambiente modi-
ficato”. Questa è l’idea base 
che porta gli autori a ipotiz-
zare e proporre una scuola 

che dovrebbe essere nuova 
e non ricalcare la realtà pre-
cedente alla pandemia.
In questa chiave le parole 
“ri-cominciare, ri-conoscersi” 
assumono una valenza par-
ticolare e offrono significati 
nuovi ai termini da sempre 
usati nella scuola come edu-
care cittadini responsabili e 
autonomi, ascoltare, accom-
pagnare, dialogare, coinvol-
gere in un clima di serenità.
Le categorie che entrano in 
gioco nel libro sono lo spa-
zio, il tempo, la relazione.
Ci si chiede come saranno 
cambiati i bambini? Qua-
le amore e quale passione 
potranno ancora esprimere 
dopo una esperienza senza 
“corporeità” senza contatto 
fisico. Lo spazio offerto dalla 
scuola sia fisico che psicolo-
gico sarà ancora quella “gab-
bia” lasciata tempo fa o ne 
saranno abbattute le sbarre 
che fisicamente ed emotiva-
mente costringevano i bam-
bini alla rinuncia alla propria 
espressività?
Emerge nella trattazione 
la necessità dell’uso degli 

spazi esterni della scuola 
come ambienti di vita “cam-
po base” per la costruzione 
e la realizzazione dei progetti 
stessi della scuola. L’ambien-
te esterno come elemento e 
sollecitazione allo studio. Gli 
ambienti esterni malamente 
indicati da molti opinionisti 
come luoghi del far lezione: 
come teatri e musei, luoghi 
di lavoro e agricoli sono qui 
indicati come spazi di nor-
male attività per una scuola 
aperta al territorio e che dal 
territorio riceve gli input per 
il suo essere. Il concetto di 
riferimento è l’”outdoor edu-
cation” fare scuola fuori dalla 
porta, una scuola all’aperto.
“La scuola purtroppo non 
brilla per vivacità innovativa. 
Si ferma spesso alla propo-
sta e all’intervento didattico 
e non va oltre”.
Così chiudono le loro rifles-
sioni e proposte gli autori e 
nonostante questo aggiun-
gono: “noi ci pensiamo e ci 
crediamo”.
Non torniamo indietro, andia-
mo avanti». 
n
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